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Questo nuovo numero di «Luk» conferma la vocazione della nostra rivista, che intende
essere uno spazio di studio e ricerca su temi inerenti alle arti della visualità, nonché
costituire uno strumento informativo sull’attività scientifica della Fondazione
Ragghianti, anche attraverso saggi nati a partire da mostre, conferenze e tavole rotonde
tenutesi nel corso dell’anno. Ciò porta a considerare con sguardo retrospettivo 
le iniziative organizzate dalla nostra istituzione e a offrire ulteriori occasioni 
di approfondimento e riflessione su di esse.

Il 2016 ha conosciuto evoluzioni e cambiamenti per questa Fondazione (tra cui, 
nel mese di giugno, il mio arrivo alla direzione), che però non ne hanno alterato
le modalità operative, l’assetto e gli obiettivi, che restano i medesimi di quando 
Carlo Ludovico Ragghianti e la moglie Licia Collobi disposero la donazione della loro
biblioteca, fototeca e archivio alla Cassa di Risparmio di Lucca, allo scopo di creare 
un ente di conservazione, ricerca e promozione della cultura in grado di «offrire alla città
e al territorio della Toscana nord-occidentale, oltre a chiunque interessato, 
uno strumento di studio dell’arte, nella storia e nel presente».

L’attività, nel corso degli anni, sotto la direzione di illustri personalità come quelle 
di Pier Carlo Santini, Giovanni Fanelli, Vittorio Fagone e Maria Teresa Filieri, è andata
via via ampliandosi e ramificandosi, dalla gestione della biblioteca (stabilmente aperta 
al pubblico, una delle più importanti del settore in Italia), degli archivi, della fototeca,
della videoteca e della collezione di dipinti, grafica e sculture all’organizzazione 
di mostre d’arte, presentazioni di libri, conferenze, seminari, convegni e altre iniziative
culturali; dalla didattica per le scuole alla realizzazione di volumi monografici 
e cataloghi; fino, appunto, alla pubblicazione di «Luk», che, da un certo punto di vista,
costituisce la summa di tutto ciò.

Il numero che state per leggere prende le mosse dalla grande mostra tenutasi 
nella primavera del 2016, Sguardi paralleli, dedicata a due artisti di ragguardevole valore 
e rilevanza storica, François Morellet e Mario Ballocco, e dalla serie di eventi collaterali 
che l’hanno accompagnata, incentrati sui temi del movimento, del cinetismo e 
della visione in rapporto alla pittura e al cinema, con approfondimenti di natura critica e
metodologica e un’attenzione all’elaborazione di tali problemi attraverso manifestazioni
mediali differenti. La sezione ‘Inventario’ include anche ulteriori testi di e su due artisti
che negli anni Sessanta furono sodali e compagni di strada di François Morellet
nell’avventura del G.R.A.V. (Groupe de Recherche d’Art Visuel), ossia Horacio García Rossi
e Julio Le Parc, del quale è pubblicato un importante contributo inedito, risalente al
2003, che rappresenta un documento originale che assomma lo sguardo autobiografico 
e il taglio militante da enunciazione di poetica.

Se la prima parte di questo numero 22 si pone quindi quale una sorta di dossier
sulle tendenze dell’Arte Cinetica, Programmata e Optical, di cui Ballocco e Morellet
furono per molti versi precursori e pionieri, le due sezioni successive, come di consueto,
sviluppano argomenti specifici inerenti al contesto lucchese e agli studi intorno
all’inesauribile lascito culturale, ideale e civile di Carlo Ludovico Ragghianti. I saggi 
di Giorgio Busetto e di Francesco Gurrieri, peraltro, prendono le mosse da due
manifestazioni che sono state promosse nel corso del 2016 dalla nostra istituzione,
ovvero la tavola rotonda su Giuseppe Mazzariol, organizzata in collaborazione 
con la Fondazione Querini Stampalia di Venezia, e il pomeriggio di studi e testimonianze
sull’alluvione del 1966, a cinquant’anni da quel disastroso evento che vide Ragghianti
protagonista nel profondere la propria opera per la ‘resurrezione di Firenze’, 
con il celebre appello internazionale in cui esortò a soccorrere la città per il recupero 
del compromesso patrimonio artistico, archivistico e librario.

Paolo Bolpagni

Editoriale
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La varietà degli interessi scientifici di «Luk» si riflette altresì all’interno della rubrica
‘Tesi e ricerche’, nella quale convivono saggi differenti per temi, impostazione e àmbito
temporale e tipologico, ma accomunati dall’originalità e dalla specifica competenza degli
autori. Ancora una volta è determinante, in tal senso, la lezione di Carlo Ludovico
Ragghianti, che, durante la sua lunga e gloriosa carriera, affrontò molti argomenti
diversi, ma portando ovunque prospettive nuove suscitate dall’apertura metodologica
che lo caratterizzava.

Accostare e amalgamare nello stesso fascicolo i contributi di accademici di fama 
e di giovani studiosi di talento, secondo un ponderato itinerario concettuale e 
una complementarietà di sguardi e approcci, fa parte degli obiettivi della rivista, 
che mira a offrire all’attenzione di un pubblico specialistico e di appassionati uno
spaccato di alcune significative linee di ricerca, oltre che della ricca e multiforme attività
che la Fondazione Ragghianti promuove, o di cui è a vario titolo catalizzatore.

Anche questo «Luk»* si conclude con una breve sezione informativa sulle principali
donazioni e i depositi bibliografici ricevuti nell’arco dell’anno e con un sintetico
prospetto delle iniziative realizzate nella nostra sede a Lucca. Uno specifico resoconto,
corredato da immagini a scopo di documentazione museografica, è dedicato 
ai Giardini della scultura Pier Carlo Santini, inaugurati sabato 17 dicembre 2016: 
il riallestimento dell’esposizione permanente di opere appartenenti alla collezione 
della Fondazione Ragghianti nel primo e nel secondo chiostro del Complesso
monumentale di San Micheletto e negli spazi interni della biblioteca ha segnato 
infatti un momento particolarmente importante nella vita della nostra istituzione, 
per riallacciarsi alla storia e guardare con fiducia e coraggio al futuro.

LUK 22.2016

* Il termine, voluto dallo stesso Carlo Ludovico Ragghianti come titolo del periodico, si richiama alle antiche
origini di Lucca, il cui toponimo deriverebbe dalla parola celto-ligure Luk.
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2016: le iniziative della Fondazione Ragghianti

Questa mostra ha due pro  ta -
gonisti: il francese François Mo-
rellet (Cholet, 1926), uno dei più
grandi e celebri artisti vi venti, e Ma-
rio Ballocco (Milano, 1913-2008), pit -
to re e teorico di talento pionieristico, di
cui è in atto da alcuni anni la risco perta.
Dedicare una doppia personale a Morellet
e a Ballocco costituisce il primo ten ta tivo,
mai compiuto finora, di accostare i percorsi di
due artisti che non si conobbero, ma che,
soprat tutto in alcune fasi delle rispettive carriere,
imboccarono ‘parallelamente’ strade ana lo ghe e
anticipatrici.
Già all’inizio degli anni Cinquanta i due furono, uno in
Francia e l’altro in Italia, precursori di molti aspet ti del-
l’Arte Cinetica e Programmata, che sa reb be esplosa co-
me tendenza generale nel decennio successivo.
Seguire i loro sviluppi a partire dalla metà degli anni Qua-
ranta consente di misurare il pro gres sivo approdo dei due
artisti all’astrattismo. Il 1950-1951 è un momento di svolta
per entrambi: Ballocco fon da il Gruppo Origine con Burri,
Capogrossi e Colla, men tre Morellet ‘conquista’ la geo-
metria, iniziando a reali zzare dipinti scanditi secondo pre-
cisi ritmi visivi.
Già nella seconda metà degli anni Cinquanta la loro pro -
duzione è improntata a una ricerca intorno alla forma e al
colore: al centro dell’atten zione è lo studio dei meccanismi
della visione e dei fenomeni ottici. Il linguaggio impie gato
da entrambi è astrattista, ma l’intento è di superare ogni
nozione tradizionale di arte come ‘espressione’, per pun-
tare al coinvolgimento del lo spettatore sul piano percettivo
e psicologico, eliminando ogni traccia di arbitrarietà.

Sono esposte in mostra sessan-
tasei opere, molte delle qua li ine-
dite in Italia (e anche inedite in
senso assoluto), che documenta-
no la carriera artistica di Mario Bal-
locco e di François Mo rellet dal
1945 agli anni Ottanta.

in collaborazione con

Archivio Mario Ballocco | Milano

con il patrocinio di

Studio MORELLET
Cholet

a cura di PAOLO BOLPAGNI

Orari: dalle ore 10 alle 13 e dalle 15 alle 19 
Lunedì chiuso (eccetto 28/3 e 25/4)
INGRESSO GRATUITO

FONDAZIONE RAGGHIANTI
24 MARZO | 26 GIUGNO 2016

Inaugurazione della mostra
mercoledì 23 marzo, ore 17
seguirà cocktail

con il patrocinio di

in collaborazione con

Archivio Mario Ballocco | Milano

Studio MORELLET
Cholet

venerdì 15 aprile, ore 21
proiezione di un’antologia di film di Norman McLaren
in collaborazione con il Cineforum Ezechiele
introduzione alla visione a cura di Marco Vanelli

giovedì 28 aprile, ore 18
Opera aperta. Dall’arte cinetica alla new media art
conferenza di Domenico Quaranta

venerdì 13 maggio, ore 18
Continuità o modernità? L'arte cinetica nelle letture di Ragghianti e Popper
conferenza di Annamaria Ducci

venerdì 20 maggio, ore 21
proiezione di L’enfer di Henri-Georges Clouzot
Una docu-fiction di Serge Bromberg e Ruxandra Medrea (2009)
in collaborazione con il Circolo del Cinema di Lucca
introduzione alla visione a cura di Alessandro Romanini

venerdì 27 maggio, ore 21
proiezione di The Responsive Eye di Brian De Palma (1965)
in collaborazione con il Circolo del Cinema di Lucca
introduzione alla visione a cura di Alessandro Romanini

CALENDARIO
delle iniziative collaterali alla mostra

venerdì 15 aprile, ore 21
Sala conferenze Vincenzo da Massa Carrara
via San Micheletto 3, Lucca

proiezione di un’antologia di film di 

introduzione alla visione a cura di
Marco VANELLI

Norman McLaren

INGRESSO LIBERO

Una selezione di film – rari e poco visti in Italia – del regista scozzese
Norman McLaren (1914-1987), vincitore nel 1953 del Premio Oscar
e pioniere del cinema d’animazione astratto, fatto di pure forme,
ritmo, colore e cinetismo.

GIOVEDÌ 28 APRILE, ORE 18
Sala conferenze De’ Servi
via San Micheletto 3, Lucca

Conferenza di Domenico QUARANTA

OPERA APERTA. 
Dall’Arte Cinetica alla New Media Art

Negli anni Sessanta e Settanta l’Arte Cinetica e Program-
mata ha posto le premesse per lo sviluppo di una pratica
artistica che si confronta con i nuovi mezzi tecnologici e
ne esplora le implicazioni concettuali, relazionali ed este-
tiche. Sono concetti che, nei decenni successivi, nutri-
ranno gli sviluppi di molta arte contemporanea.

La conferenza sarà preceduta, alle ore 17.15, da una
visita guidata della mostra condotta dal curatore Paolo
Bolpagni, offerta gratuitamente ai partecipanti

   

   
  

   

  

            
   

 

 
 

    
          
   

    
   

      
        

       

    
      

        
       

La conferenza sarà preceduta, alle ore 17.15, da una
visita guidata della mostra condotta dal curatore Paolo
Bolpagni, offerta gratuitamente ai partecipanti

VENERDÌ 13 MAGGIO, ORE 18
Sala conferenze Vincenzo da Massa Carrara
via San Micheletto 3, Lucca

Conferenza di Annamaria DUCCI

CONTINUITÀ O MODERNITÀ? 
L’Arte Cinetica nelle letture di Ragghianti 
e Popper

La conferenza ripercorre il giudizio di Carlo Ludovico Rag-
ghianti sull’Arte Cinetica e Programmata, ponendolo a
confronto con quello dello studioso Frank Popper: due
modi diversi di interpretare le molteplici esperienze di arte
‘della visione’, nel solco della continuità oppure come
apoteosi del Moderno.

   

   
  

   

  

            
 

 

 
 

    
   

      
        

       

    
      

        
       

21 gennaio 2016
Tavola rotonda in collaborazione con la Fondazione
Querini Stampalia di Venezia, in occasione della
presentazione del libro a cura di Giorgio Busetto
Giuseppe Mazzariol e l’idea di Venezia.
Etica, creatività, città
Fondazione Querini Stampalia-Silvana Editoriale, Venezia-
Milano 2014

24 marzo – 26 giugno 2016
Sguardi paralleli. Ballocco /Morellet
mostra a cura di Paolo Bolpagni

15 aprile 2016
SGUARDI PARALLELI. INIZIATIVE COLLATERALI
proiezione di un’antologia di film di Norman McLaren
introduzione alla visione a cura di Marco Vanelli

13 maggio 2015
SGUARDI PARALLELI. INIZIATIVE COLLATERALI
Continuità o modernità? L’Arte Cinetica
nelle letture di Ragghianti e Popper
conferenza di Annamaria Ducci

15 ottobre 2016
Dodicesima giornata del contemporaneo
proiezione del critofilm L’arte di Rosai e delle videolezioni
di Carlo L. Ragghianti Maestri del Novecento 

Abbiamo 
bisogno di tutti�
Carlo L. Ragghianti e l’alluvione del 1966

MARTEDÌ 29 NOVEMBRE 2016
ORE 16.45

Sala conferenze Vincenzo da Massa Carrara, 
via San Micheletto 3, Lucca

Saluti del Presidente Giorgio Tori
e del Direttore Paolo Bolpagni

Introduzione
ANNAMARIA GIUSTI

FRANCESCO GURRIERI
Carlo Ludovico Ragghianti, 
un magnete culturale internazionale

CECILIA FROSININI
Il restauro a Firenze prima e dopo l'alluvione
del 1966: dal Gabinetto Restauri al moderno
Opificio delle Pietre Dure

Ricordi e testimonianze
Antonino Caleca
Gigetta Dalli Regoli
Maria Teresa Leoni Zanobini
Ranieri Varese

Modera e conclude
EMANUELE PELLEGRINI

Carlo Ludovico Ragghianti 
e l’alluvione del 1966

29 novembre 2016
«Abbiamo bisogno di tutti». 
Carlo L. Ragghianti e l’alluvione del 1966
giornata di studi con la partecipazione di A. Giusti, 
F. Gurrieri, C. Frosinini, A. Caleca, G. Dalli Regoli, 
M.T. Leoni Zanobini, R. Varese, E. Pellegrini

17 dicembre 2016
I giardini della scultura Pier Carlo Santini
allestimento a cura di Mauro Lovi

20 maggio 2016
SGUARDI PARALLELI. INIZIATIVE COLLATERALI
proiezione di L’enfer di Henri-Georges
Clouzot. Una docu-fiction di Serge
Bromberg e Ruxandra Medrea
introduzione alla visione a cura di
Alessandro Romanini

28 aprile 2016
SGUARDI PARALLELI. INIZIATIVE COLLATERALI
Opera aperta. 
Dall’Arte Cinetica alla New Media Art
conferenza di Domenico Quaranta

27 maggio 2016
SGUARDI PARALLELI. INIZIATIVE COLLATERALI
proiezione di The Responsive Eye 
di Brian De Palma 
introduzione alla visione a cura di
Alessandro Romanini


